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— e della ste$*a legge sici­
liana del 1950. Esso per rari 
aspetti si avvicina ad alcune 
delle proposte avanzate dal 
nostro Partito, dal PSI e da 
altri gruppi politici, come gli 
« Amici del Mondo » « le 
ACLI: ma si ferma a mezza 
strada. Sarà compito dei par­
lamentari comunisti, in stret­
ta collaborazione con i com­
pagni socialisti, condurre una 
azione intelligente e vigorosa 

f>er adeguare il provvedimento 
egislativo alle reali esigenze 

della situazione, in modo che 
esso costituisca veramente una 
prima positiva e decisiva tap­
pa sulla via della nazionaliz­
zazione. Ma perchè l'azione 
parlamentare — che ha già 
ottenuto l'importante risulta­
to d» indurre il governo a 
{presentare il nuovo disegno di 

e8Bc — possa dare tutù i 
suoi frutti, e, necessario che 
si sviluppi nel paese una lar­
ga opera di propaganda, una 
forte pressione dell'opinione 
pubblica, un vasto movimen­
to di lavoratori e di tutte le 
loro organizzazioni per assi­
curare al popolo italiano la 
piena e autonoma disponibi­
lità delle proprie risorse petro­
lifere, contro i tentativi di 
accaparramento da parte dei 
monopoli e di asservimento da 
parte dell'imperialismo ame­
ricano. La lotta per una po­
litica nazionale del petrolio 
inliano è un elemento essen­
ziale della lotta contro la di­
soccupazione, contro i mono­
poli e contro l'imperialismo, 
della lotta per lo sviluppo eco­
nomico del paese, per il be­
nessere delle classi lavoratrici, 
per l'indipendenza nazionale 
e per la pace. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
ROMA, 19 dicembre IQCJ 

- Anche il Senato 
approva la lassa sulle patenti 

ieri seni la Commissione fi­
nanza o tesoro del Senato ha 
approvato, con 11 voto favore-
volo tlol comunisti e di tutti gli 
nitri gruppi, il testo della leggo 
sullo patontl automobilistiche 
nello stesso testo approvato dal­
la Comora La tassa 6 perciò fis­
sata in lire 4000 por lo patontl 
<W primo grado e in lire 2000 
por lo patontl di socondo o ter­
rò grado. I senatori Marlottl. 
Valenzl o gli altri che avevano 
firmato l'emendamento per un 
aumento done tosco hanno di­
chiarato cho gli emendamenti 
apportati dalla Camera erano 
giusti o cho quindi 11 approva­
vano anche loro 

RIUNITI DOMENICA NELLA LORO CONFERENZA PROVINCIALE 

I comunisti bolognesi propongono perle amministrative 
alleanze con il PSI, PSDI, PRI, d. e. di sinistra e radicali 

Le proposte di Bonazzi e i discorsi di Colombi e Dozza - nx mila lavoratori bolognesi hanno già rinnovato la tes­
sera al PCI - 2joo i nuovi iscritti - lina conferenza di Guttuso a Genova: "Perchè sono diventato comunista 

La Luce candidata 
alle elezioni americane ? 
B R I D G E P O R T . 10. _ I l 

Bndgeport Herald, c h e g ià 
fu il p r i m o a dar not iz ia 
de l la probabi le n o m i n a de l la 
s ignora L u c e ad ambasc iato­
re in Ital ia , r i fer i sce ogg i c h e 
la s ignora s tessa h a comuni­
cato da R o m a ai leaders re­
pubbl icani del Connec t i cu t 
che i n t e n d e presentars i can­
didata a l l e e lez ion i senato­
riali d e l 1056. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

B O L O G N A . 19. — I c o m u 
nisti bolognes i si sono riu­
niti ier i in u n a C o n f e r e n z a 
p r o v i n c i a l e d i part i to . A l la 
presidenza e t a n o il c o m p a g n o 
Colombi de l la Segreter ia del 
PCI, il s indaco di Bologna 
Dozza, il compagno Cical ini , 
i spettore regionale per l'Emi­
lia. il c o m p a g n o Armarol i se-
g i e t a r i o del la federazione pro­
v i n c i a l e de l P S I . l 'avv. Vi 
ghi , p r e s i d e n t e d e l l ' a m m i n i 
strnzione provinc ia le . 

La Conferenza , r iuni ta nel 
s a l o n e de l Podes tà , ha in­
nanz i tu t to asco l ta to il rap­
porto sul t ema: « d iec i anni 
di v i ta e di lotta democrat ica 
— dal 1045 al 1055 — del po­
polo e dei comunis t i bolo­
gnes i », s v o l t o dal s egre tar io 
de l la f e d e r a z i o n e b o l o g n e s e 
Enr ico Bonazz i . Egl i ha ri­
cordato gl i a v v e n i m e n t i e le 
lot te s o s t e n u t e dal la Libera­
z i o n e ad o g g i d a l l e forze de­
mocra t i che b o l o g n e s i e ha 
tracc iato u n p a n o r a m a de l la 
s i tuaz ione e c o n o m i c a e so­
c ia le de l la provinc ia . 

Il re la tore s i è q u i n d i sof­
f e r m a t o su l la crisi c h e tra­
vag l ia i part i t i g o v e r n a t i v i . 
Ne l la D C b o l o g n e s e , eg l i ha 
osservato , n o n o s t a n t e i ripe­
tuti i n t e r v e n t i dei d ir igent i 
cattol ic i , d e l l e ACLI . de l la 
C I S L e de l la b o n o m i a n a , per 
r e s p i n g e r e ogni in tesa , fer­
m e n t a n o e c i rco lano n u o v e 
ideo, contrar ie a l l e d i r e t t i v e 
maccart i s te , e G r a v e errore 
s a r e b b e — h a det to Bonazz i 
— s e r i t e n e s s i m o u n passo 
a v a n t i v e r s o un'apertura a 
s in i s tra l ' eventua le , s e m p r e 
più d i scut ib i l e , candidatura 
di Dossc t t i . a capo de l la lista 
D C al q u a l e n e l l a a t tua le 
cond iz ione e per v o l o n t à dei 
d ir igent i c ler ical i b o l o g n e s i è 
r i servato il c o m p i t o di com­
bat tere . in n o m e di u n a ri­
v inc i ta reaz ionaria e capita­
listica, contro l 'amministra­
z ione popo lare e democrat i ca 
de i comuni s t i , de i socia l i s t i e 
dei loro a l leat i ». 

In v i s t a d e l l e e l ez ion i am­
m i n i s t r a t i v e — ha a g g i u n t o 
Bonazz i — è nostro desi ­
der io creare , p e r ogni comu­
ne . l arghe i n t e s e ed a l l e a n z e 
e le t tora l i d e m o c r a t i c h e e po­
polari . c h e c o m p r e n d a n o co­
munis t i . social is t i , forze cat­
to l iche democra t i che , social­
democrat ic i . r epubbl i can i , ra­
dical i e forze indipendent i , 
su l la b a s e di p r o g r a m m i che 
si r i c h i a m i n o agl i in teress i 
d e l l e m a s s e popolar i , al ri­
spe t to d e l l e a u t o n o m i e co­

muna l i e de l la legal i tà 
L a t enace , coraggiosa in­

d i spensab i l e at t iv i tà de l l e 
mig l ia ia di va loros i att ivist i 
comunist i , è stata poi argo­
mento del l ' in tervento del 
c o m p a g n o Arturo Colombi , 
il q u a l e ha a f fermato che ai 
comunis t i bo lognes i tutti i 
lavoratori i ta l iani guardano 
con s icura fiducia. 

D o p o numeros i altri inter­
vent i — tra i qual i ricordia­
mo, la ferma ripulsa a l l e lu­
s i n g h e sc iss ioniste , pronun 
ciata dal segre tar io (Iella fe­
deraz ione del P S I Armarol i 
— ha conc luso il c o m p a g n o 
Dozza. m e m b r o del la Dire­
z ione del PCI, il quale , ol tre 
a trattare a m p i a m e n t e i pro­
b lemi conness i con l 'ammi 
n is traz ione c o m u n a l e , si è 
par t i co larmente sof fermato 
a r imarcare la necess i tà di 
sv i luppare u n d ia logo sem­
pre più vas to con le forze 
catto l iche . Si tratta di non 
lasciar trascorrere occas ione 

per d imostrare ai lavoratori • - ^ 
cattol ic i e soc ia ldemocrat ic i L a C i 
la concordanza di interess i 
che ess i hanno con i lavora­
tori comunis t i e social ist i . 

Gli invi tat i a l la conferen 
za h a n n o quindi inv iato al 
c o m p a g n o P a l m i r o Togl iatt i 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : 

e Mentre s o n o in corso la­
vori proficui nos tra Confe­
renza provincia le , «i i n v i a m o 
il ca loroso sa luto dei comu­
nisti e dei lavoratori bolo­
gnesi . A s s u m i a m o l ' impegno 
di e s t endere e mig l iorare il 
nostro lavoro per real izzare 
le efficaci d ire t t ive del Co-
mitato centrale . La nostra 
fedeiaz ione ha r a g g i u n t o 
oggi 111.023 tesserati al 
Part i to per l 'anno 105K. nuo­
vi rec lutat i 2774, nuov i nu­
cle i famil iari rec lutat i 895. 
A n d i a m o avant i per raggiun­
gere e superare l 'obiett ivo 
dei 131 mi la comunis t i e del 
23 mi la g iovani comunis t i 
bo lognes i ». 

Un discorso di Polena 
ai lavoratori di Treviso 
Gli ideali che muovono i lavoratori cattolici 
possono affermarsi solo con la distensione 

m a n i 
all'"Orfeo., eli Genova '55 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TREVISO. 19 — Il compagno 
Giancarlo Pajctta ha parlato 
lori n Treviso a una imponen­
te folla di lavoratori che il 
tentro Esperio non è riuscito 
n contenere. Presentato dal se­
gretario della Federazione co­
munista trevigiana, l'oratore 
ha sùbito affrontato l'argo­
mento preannunciato: « Comu­
nisti e cattolici di fronte al 
problemi attuali ». ricordando 
come la ricerca del colloquio 
e dell'aziono comune fra le 
masse comuniste e cattoliche 
non sia tuia Improvvisazione, e 
invitando quanti si scandaliz­
zano di questa iniziativa poli­
tica del nostro Partito a r ive­
derne la stona. 

Pajctta ha citato ad esem­
pio un chiaro articolo scritto 
nel 1919 da Gramsci siili*» Or­
dine Nuovo », ha ricordato la 
azione condotta in quegli anni 
dalla gioventù comunista tori­
nese. che già allora cercava 
contatti con quella cattolica e 
con il gruppo cattolico del gior­
nale « Il Lavoratore • della cui 
redazione l'on. Repelli faceva 
parte. Questi insegnamenti di 

li Consiglio dei ministri aeeetta 
ii nuovo comando N.A.T.0. a Vicenza 

L'accordo migratorio italo-tedesco - Anche il Senato approva 
la legge Tremelloni - Risoluzioni di Unità popolare e del PRI 

Degl i sv i luppi de l la p o l i ­
tica at lantica, al la luce de l la 
recente conferenza parigina 
del la N A T O , se n é d iscusso 
ieri fra Mart ino e Segni , in 
u n co l loquio pr ivato , e in s e ­
rata in s eno al Cons ig l io dei 
ministri . L'unico frutto che 
il nostro minis tro degl i Esteri 
ha saputo portare è stato, c o ­
m e noto , l ' ist i tuzione a V i ­
cenza de l c o m a n d o genera le 
del la qu inta forza aerea del la 
N A T O , c h e dal 1. genna io '56 
imporrà la presenza in Italia 
di altri cont ingent i mil i tari 
americani , francesi e g r e c o -
turchi a l le dirette d ipendenze 
di un genera le s tatuni tense . 

N e l l a sua re laz ione al Con­
sigl io. Mart ino ha mol to i n ­
s is t i to sul la importanza di 
questa dec i s ione presa a P a ­
rigi; c iò rappresenta, s econdo 
Mart ino , una prova di Più 
d e l l a fiducia che gl i atlantici 
r ipongono nel governo de l n o ­
stro paese , e c iò . n a t u r a l m e n ­
te. per meri to de l Mart ino 
s tesso . A questo propos i to egl i 
ha fieramento deplorato il fat ­
to che Taviani si sia recato 
la set t imana scorsa a W a ­
shington con lo scopo e v i d e n t e 
di preparare i particolari d e l ­

l ' ist ituzione de l n u o v o C o ­
m a n d o a Vicenza, a f f e r m a n ­
do che « ques te interferenze 
non s o n o ' tol lerabil i >». 11 m i ­
nistro degl i Esteri ha po i r i ­
badito l e sue note tesi circa 
l 'attuazione del famoso art i ­
colo 2 de l Pat to at lantico, che 
proc lama a vuoto l a « sol i ­
darietà economica e soc ia le 
fra i paesi contraenti ». 

L'on. Mart ino ha tu t tav ia 
creduto di i n t r a w e d e r e u n 
inizio d i realizzazione d i ta le 
« sol idarietà » ne l lo accordo 
migratorio i ta lo - tedesco che 
dovrebbe essere firmato s ta ­
mane a Palazzo Chigi . La so ­
l idarietà economica e sociale 
attuata da questo accordo 
consiste nel l ' invio in G e r m a ­
nia occ identale , entro il m e s e 
di lugl io , di u n pr imo c o n t i n ­
gente di d iec imi la lavoratori 
i tal iani non qualificati , da d e ­
stinare al l 'agricoltura, in m o ­
do da d i s impegnare a l tret ­
tanti contadini tedeschi e p o -
•erli ut i l izzare o nel l ' industria 
bel l ica o ne l r inascente e s e r ­
cito. 

Il minis tro Martito ha trat ­
tato infine il problema del la 
rappresentanza ufficiale d e l ­
l'Italia a r / O N U . D o p o l e o v -

Fredda due amanti 
e si toglie la vita 

La figlia di una delle due vittime 
si è salvata gettandosi dalla finestra 

C A T A N I A , 19. — U n a s p a ­
v e n t o s a tragedia è a v v e n u t a 
a Mil i te l lo , u n paese de l la 
prov inc ia di Catania. U n u o ­
m o di 64 anni . Sa lva tore F i -
6chetto , ha ucc i so la donna 
c o n la q u a l e v i v e v a da set te 
anni , Francesca Tineo , Seen­
n e , e l 'amante d i questa . 
S a n t o A l i d i 40 anni . Dopo 
u n a sparatoria sostenuta 
contro i carabinieri l 'omici ­
d a , quindi , s i è ucc i so . Al tre 
d u e persone , la figlia del la 
T ineo , Antoniet ta , di 15 a n ­
ni , e u n maresc ia l lo de i c a ­
rabinier i s o n o rimast i l e g ­
g e r m e n t e feriti, la pr ima lan­
c iandosi dal la finestra per sal­
vars i e il secondo co lpi to dal-
l 'assassino. 

In u n a let tera indirizzata 
e d un a v v o c a t o p o c h e ore 
pr ima d e l l a «paratori* U F i ­

schietto a v e v a a n n u n c i a t o 
che avrebbe ucciso i d u e 
amanti perchè quest i a v r e b ­
bero dec i so di sbarazzarsi di 
lui e d; depredarlo de i suoi 
r isparmi, circa c e n t o a n q u a n . 
tamua h r e . L e c ircostanze in 
cui è a v v e n u t o questo s p a ­
ventoso fatto di s a n g u e i n ­
ducono. però, a pensare p iu t ­
tosto c h e all 'origine d; tutto 
ci sia la follia, una spavfrt-
tosa . folha omic ida da cui il 
Fischietto sarebbe s tato colto 

Un contadino di Predazzo 
accecalo da una mucca 

TRENTO. 19 — Il contadi­
no Guido Morandlnl di Pre­
dazzo ha perso l'unico occhno 
r imatogl i per una cornata vi-
oratagli da una mucca mentre 
la rigovernava. 

v ie considerazioni sui c o m ­
piti che la de legaz ione i t a ­
l iana dovrebbe svo lgere in 
seno alle Naz ioni Unite , è 
stato sfiorato il problema n o n 
m e n o scottante de l la perso­
nalità da scegl iere per affi­
dare la carica di c a p o - m i s ­
s ione senza dec idere . 

Il Consig l io dei ministr i si 
è quindi occupato de i p r o ­
blemi degli statal i e dei pro ­
fessori. su cui r i feriamo in 
prima pagina. L'altro a v v e n i ­
mento di r i levante importan­
za verificatosi ieri è stata la 
approvazione definit iva de l la 
legge Tremel loni . inferendo 
cosi un nuovo colpo al le d e ­
stre c lericale e m o n a r c o -
fascista. La C o m m i s s i o n e fi­
nanze e tesoro del S e n a t o si 
e infatti riunita in sede de l i ­
berante e. in poche ore di 
dibattito, ha approvato il t e ­
sto de l la legge già e m e n d a t o 
dalla Camera. Tutt i i tentat ivi 
dei difensori degl i evasor i fi­
scali diretti a presentare 
nuovi e m e n d a m e n t i in m o d o 
da provocare il ritorno del la 
legge al la Camera e impedirne 
quindi l'entrata m v igore ne l 
1956. sono stati frustrati dal la 
Commiss ione . F ino a ieri m a t ­
tina. D o n Sturzo si era dato 
gran da fare per convincere 
c inque senatori a presentare 
una regolamentare richiesta 
di rinvio del la d iscuss ione in 
a«^semblea p lenar ia; ieri sera, 
di questa m a n o v r a si sono 
fatti portavoce il fascista M a ­
n n a e il monarchico R o g a -
deo. m a nes sun democr i s t ia ­
no — sa lvo l 'e ternamente p e r ­
n i e r ò Trabucchi — ha avuto 
il coraggio di appoggiarla 
oer cui la C o m m i ^ i c n e ha 
potuto fe l icemente porre la 
oarola « fine » all 'annosa l e g -
-e TXT 13 perequazione tribu­
taria. 

Ne l campo dei partiti, i n ­
fine. v a n n o segnalate le r i ­
soluzioni del comitato c e n -
t-ale di Unità Popolare e d e l -
'a d i r c e n e del PRI. Nel ia 
orlma si auspica una nuova 
•mp<">5t37ione dol!a polit ica i n -
T n a e interm?:ona]e del go­

verno e si offre, per l a rea-
izza7Ìone di ciò, la co l labo-
-37ione di Unità Popolare al 
nuovo partito radicale. Nel te 
seconda, pur compiacendosi 
w a u l i c h e reali77a7ione go­
vernativa il PRT e spr ime a l ­
b in i dubbi sulla bontà de-
T-nwtt i e let to-al i fn Resta­
t o n e e n v d r a d'i vedere di 
buon occhio la recente sc is­
sione avvenuta nel seno de l 
Part i to l iberale. 

Gramsci, ha osservato Pajctta, 
hanno contribuito a formare 
migliaia di dirigenti comunisti, 
che hanno partecipato a l l o 
guerra partigiana in unità coi 
cattolici. 

Quando l'unità fu rotta, non 
si avanzarono motivi religiosi, 
ma politici. Quando De Gasperl 
decise la fine del governo di 
unità — ha detto Pajetta — egli 
non tornava da un pellegri­
naggio religioso, ma da un 
molto più terrestre viaggio ne­
gli Stati Uniti d 'Amede i 

Riferendosi alle esperienze 
più recenti. Pajctta ha quindi 
osservato che non certo le mas­
se cattoliche debbono temere la 
distensione, nonostante che al­
cuni dirigenti clericali voglia­
no far loro credere che In di­
stensione comporta una scon­
fitta, una rinuncia al loro idea­
li. La realtà è Invece che. pro­
prio per 11 permanere d i uno 
stato di tensione nei rapporti 
intemazionali e nel nostro Pae­
se, 1 lavoratori cattolici ven­
gono costretti a rinunciare al 
propri principi: e l'oratore ha 
citato, a questo proposito, la 
ritirata dell'on. Segni sulla 
giusta causa permanente, che 
può essere difesa solo a c o n ­
dizione che, per essa, si bat­
tano unite l e forze cattoliche 
e le forze comuniste. 

G E N O V A . 19. — Al cinema 
« Orfeo » Renato Guttuso ha 
tenuto leti la conferenza sul 
tema « Perchè sono divertitilo 
comunista », un lungo e chia 
ro colloquio del grande pitto 
re ad un numeroso pubbl ico 
di artisti ed operai ai quali 
l'artista ha spiegato le ra­
gioni che spinsero itti e tan­
ti altri artisti ed uomini di 
cultura a schierarsi a fianco 
della classe operaia 

Le pr ime file delle poltro­
ne del cinema erano occupa­
te sopratutto da artisti ge­
novesi: da Alfieri a Fieschi, 
dalla Gambaro a Bass. Alla 
presidenza, dove sedevano il 
segretario della Federazione 
genovese del PCI, Giuseppe 
Noberasco, il compagno A-

! Uios Buglianì, m e m b r o de l 
Comitato Centrale del PCI, il 
compagno Adamoli, sono sta­
ti ch iamat i quattro pittori ge­
novesi: Nobitc. Magninl. C o -
minat i e Mancini , in s i eme al 
prof. Pancini, all'avv. Tucci, 
allo s tudente univers i tar io 
Gian Faina, ed al compagno 
Giorgio Doria. 

Giorgio Doria, dell'antica 
famiglia genovese dei Doria, 
ha presentato Guttuso, ed in 
questa occasione coli ha v o l u ­
to sp iegare ai oenouesi le ra­
gioni che avevano sp into lui, 
un Doria, le cui origini socia­
li sono tanto lontane dal la 
classe operaia, ad aderire al 
PCI, « D i r i g e n t e di un'azien­
da agricola della mia fami­
glia — ha detto Doria — ho 
avuto modo di conoscere di­
rettamente la miseria e la sof­
ferenza del contadini pove­
ri. le loro lotte, le loro aspi­
razioni. Ed è stato nel corso 
delle loro lotte che i conta­
dini mi hanro insegnato la 
via gittata, mi hanno fatto av­
vicinare ai testi drll'ideologia 
della classe operaia, mi han­
no condotto a studiare ed 
aprire gli occhi sulla realtà 
del inondo. Ai pòveri conta­
dini della Liguria e del Pie­
monte io devo — ha prose­
guito Doria — il «rande i n s e ­
gnamento chr» mi ha fatto 
aderire al PCI, mi ha fatto 
diventare suo attivo militan­
te. Io considero — ha detto 
ancora Doria — un bel gior­
no ed uno degli avven iment i 
più importanti del la mia v i ­
ta quello in cui ho vreso la 
tessera del PCI. poiché è da 
allora che ho provato l'orgo­
glio di sentirmi particel la at-

Borce aperte 
ma t>;<n funzroiTffintf 

MILANO. 19 — Anche sta­
mane la Borsa è rimasta pa­
ralizzata. 

Nulla di nuovo nei fatti è 
Intervenuto per far mutare 
agli agenti di cambio l'atteg­
giamento di protesta contro lo 
art. 17 della legge Tremelloni 
sulla perequazione tributaria 
Com'è noto procuratori ed 
agenti di tutta Italia, riuniti 
sabato al palazzo degli affari 
avevano deciso di astenersi ad 
oltranza dalle contiattazioni. 

Oggi a Roma si trova il pre­
sidente dell'Associazione nazio­
nale degli agenti di cambio 
allo scopo di prendere contatti 
con le autorità e per sondare 
se esistono possibilità che le 
nuove norme disposte vengano 
applicate secondo un criterio 
che tenga In considerazione le 
necessità funzionali dell'attivi­
tà borsistica. 

D'altra parte l'applicazione 
della nuova legge che prevede 
la disciplina sulla contrattazio­
ne dei titoli azionari andrà In 
vigore a datare dal primo lu­
glio e cioè fra sei mesi Per­
ciò appare molto Improbabile 
che le Borse p o s « n o rimanere 
immobilizzate sino ad allora. 

Intanto secondo notizie qui 
giunte i rappresentanti degli 
agenti cambiari avrebbero già 
preso a Roma contatto con le 
autorità governative. 

yì 

Z S n n ^ * ni /est az ione di caloroso entu-
I %M 1 1 C s lasmo a l lorché i\ responsa­

bile della commissione c u l t u ­
rale de l la Federaz ione g e n o ­
v e s e del PCI, compagno Ca­
vagna™, ha annunc ia to i ri­
sultati raggiunti a Genova 
nella c a m p a g n a di tessera­
mento e prose l i t i smo: al 18 di-
cembre 38.491 comunis t i han­
no già la tessera in tasca per 
il 1956 e 696 sono i nuovi 
reclutati. La FGCI. dal canto 
suo, ha gid tesserato 4.197 
giovani e reclutato 170 nuovi 
iscrìtti. 

tiva di una grande forza, la 
fòrza della giustizia, del pro­
gresso, de l l 'avvenire de l la 
umanitd. Noi lottiamo oggi in­
sieme, operai, contadini ed i n ­
tel lettuali perchè il m o n d o sia 
migliore, perché i contadini 
del/a Liguria vossano doma­
ni lavorare sereni insieme a 
quelli della Sicilia e tu Gut­
tuso possa d ip ingere serena­
mente la loro nuova vita nel 
mondo del soc ia l i smo ». 

Le sempl ic i e commosse pa­
role di Giorgio Darla, questo 
giovane che ha saputo spez­
zare ogni v inco lo di casta e 
superare ogni pregiudizio per 
schierarsi al la testa del suoi 
contadini , sono sfate accolte 

L'89% ie\ tarati a< PC! 
nelle fabbriche di Genova 
Nelle quindici più importanti 

aziende industriali di Genova 
già l'88,7 per cento dei com­
pagni ha rinnovato la tessera. 
Tra le quindici fabbriche vi sono 
l'Ansaldo San Giorgio, il Can-

i da u n applauso prolungato, ed fiere navale, la SIAC, il Mec-
hanno dato luogo ad una ma- canteo, l'Elettrotecnico, ecc. 

NAPOLI —. Questo Incredibile cartello è apparso da iiu.ili in­
tonino In un bar di phi/zj. S. Paolo, a Pozzuoli. C'è da du­
bitare di sognare! ma chi so^na \eramente , forse, è lt com­

missario di Pozzuoli, il dott. ruot i 

LE DISAVVENTURE DEL CONCORSO « LASCIA O RADDOPPIA » 

Giudicata "non onesta» la domane! 
posta dalla TV al professor Degoli 

Le risposte di Vittorio Gai e Federico Ghedini - « lo non avrei saputo rispondere » dichiara Sanzogno 

In tutta Ital ia si cont inua 
a parlare , in termini crit ici 
verso la RAI-TV, d e l l a do ­
m a n d a rivolta sabato al pro­
fessor Dego l i nel corso de l la 
nota rubrica te lev i s iva « L a ­
sc ia o raddoppia » e c h e gl i 
costò l 'esclusione dal la gara. 
La d o m a n d a c o m e è noto fu : 
< In qua le de l l e s u e part i ture 
d'opera Giuseppe Verdi ha 
introdotto una parte per il 
controfagotto? i>. L' impress io­
n e fu eh" la domanda fosse 
troppo tecnicist ica, u n a d o ­
manda, in definitiva, per s p e ­
cial ist i . 

A confortare questa i m p r e s ­
s ione sono venut i i g iudizi 
c h e note personal i tà de l m o n ­
do mus i ca l e hanno espresso 
In proposito , dal d iret tore 
d'orchestra de l la Scala , A n ­
tonio Votto , a Ferruccio S c a ­
glia. d iret tore d'orchestra d e l ­
la HAI, dal d iret tore N i n o 
Sonzogno al professor Gino 
Bat is toni . Tutt i gl i i n t e r v i ­
stat i e spr imono g iudiz i n e ­
gat iv i su l la domanda posta 
dalla T V e più d'uno cr i t i che 
severe . Ecco, fra gl i altri, i 
pareri del noto d iret tore di 
orchestra Vittorio Gui e d i 
Giorgio Feder ico Ghedini , d i -

Condannalo a 24 anni 
un ex maggiore delle S.S. 

La condanna gli è stata erogata per l'uccisione 
,, d'un partigiano dalla Corte d'Assise di Bolzano 

BOLZANO. 19. — La Corte 
d'Assise di Bolzano ha condan­
nato a 24 anni di reclusione, di 
cui tre condonati, un e x mag­
giore delle S S latitante, l'ing. 
Federico Schwend. di anni 48 
da Zecchingen, ne l Wuerttem-
berg. riconosciuto colpevole di 
avere ucciso a Merano nel l u ­
glio 1944 un partigiano fiuma­
no, certo Kamber. I l Kamber 
che era riuscito a farsi assume­
re dal - servizio di controspio­
naggio tedesco, aveva tentato 
di impossessarsi di documenti 
e di valori trafugati nel castel­
lo Labors di Merano. 

L'ing. Schwend, finita la 
guerra, emigrò ne l Sud Ame 
rica e ogni ricerca per rintrac­
ciarlo si rese vana. 

In un memoriale fatto perve­
nire nel gennaio del 1951 da 
Barcellona all'autorità giudizia­
ria italiana, l'ex maggiore so 
stenne di essere estraneo alla 
soppressione del partigiano fiu­
mano che, secondo lui . sarebbe 
stato ucciso da altri durante un 
tentativo di fuga. Alcuni testi 
hanno, invece. Indicato nel io 
ing. Schwend U presunto auto-

Un ladro fatto arrestare 
da una coraggiosa portinaia 
Sorpreso in flagrante lo ha preso a schiaffi e co­
stretto a restare sol posto fino all'arrivo della polizia 

M I L A N O . 19. — U n ladro, 
c h e si era introdotto ques ta 
mat t ina in u n a port iner ia di 
v ia Ciro Menott i , è s ta to 
sorpreso e fa t to arres tare 
dalla coraggiosa port inaia . 

L a d o n n a , C a r m e i a Cata­
lano , era usc i ta per accom­
pagnare il figlioletto a scuo­
ia e d a v e v a c h i u s o a c h i a v e 
la port ineria . R ientrando , s i 
t rovava faccia a faccia con 
u n o sconosc iuto , c h e a v e v a 
forzato la serratura . 

S e n z a s g o m e n t a r s i la don­
na cos tr ingeva il ladro a ri­
m a n e r e su l posto c o l p e n d o l o 
con sonori schiaffi, ed intan­
to invocava a iuto , f acendo 
accorrere la pol iz ia . 

L o sconosc iu to e s ta to 
identif icato per il v e n t e n n e 
R o m a n o Montresor . da M a n 
tova , e r e s idente a Mi lano . 
era usc i to i l 12 d i c e m b r e d a i 

carcere d o v e a v e v a sconta to 
una pena p e r furto aggra­
vato . 

Ritrovala insanguinata 
un'auto rubata a Torino 

TORINO. 19 — Dna giardinet­
ta rub&t* se: giorni fa *1'A Cro­
ce Ros«* Torinese * «tata rltro-
Tata terl a Milano La noite del 
13 scorso venir» richiesto l ln -
teTvento argento <U un medico 
In v:* Gioberti SS Sul posto si 
recavamo immediatamente un 
dottore ed un infermiere, con 
la e 500 c |r3*nllneti«.> uu«»t* 
CRI 5933 Terminata la vUlta 
1 due non trovarono pio. 

L'automezzo è «tato rinvenuto 
ieri, abbandonato In una ria di 
Milano Nell'interno cerano un 
palo di scarpe ed un palo di 
stivaloni; inoltre, t «edili erano 
macchiati di eanfua. 

re dell'uccisione del Kamber. 
la cui salma fu sepolta di notte 
nel cimitero di Lana. 

GLI STATALI 
(COnUnoazlone dall» 1. Decina) 

rigcnli KF-SS. — conclude il 
comunicato — ritiene più che 
mal , confortato dall 'autorevo­
le pensiero doli on . Angelini , 
che l 'autonomia dell'azienda 
sia l'unica strada per arrivare 
alla riduzione del disavanzo 
di bilancio e al miglioramento 
«effett ivo del ser>iz io» . Le 
organizzazioni sindacali CGIL 
e CISL hanno dal canto loro 
inviato un telegramma a Se­
gni, Gonella, Andreotti e Co­
va nel quale chiedono di esa­
minare preventivamente i 

progetti di riforma e di rior­
dinamento dei Monopoli, co­
municando la viva agitazione 
esistente fra il personale per 
le gravi notizie finora cono­
sciate circa l e intenzioni go­
vernative al riguardo. Per me­
glio difendere gli interessi del­
la categoria, 1 sindacati CGIL 
e CISL dei Monopoli si sono 
costituiti in fronte unico. 

Il dott. Gagliardi, segretario 
generale della DIRSTAT. ba 
dichiarato ai giornalisti di 
confermare in pieno la ripulsa 
delio schema governativo sul lo 
statato degli impiegati , « in 
quanto non realizza le aspet­
tative dei funzionari direttivi 
e I postulati che l'associazione 
ha sempre postulato per il rior­
dinamento del le carriere- La 
DIRSTAT intende pertanto tu­
telare, con lott i i mezzi a di­
sposizione. gli interessi dei 
funzionari, sottolineando in­
tanto l'opportunità che il go­
verno chieda una proroga della 
legge-delega affinchè la Com­
miss ione possa compiere un 
esame approfondito e sereno 
del provvediment i» . 

A mezzanotte circa, infine, le 
segreterie nazionali delle Fe­
derazioni degli sfatali fCGIL 
•MU UNSA, Comitato d'intesa 
fra i Sindacati delle Imposte 
dirette, tasse e dogane, A .N. 
impiegati di groppo C. n » " " 0 

reso noto eh*, al termine di 
nna rlnnione comune, hanno 
deciso di riconvocarsi per que­
sta sera « in ranporto al lo sta­
to dì rinstlflrato allarme e di 
fermento esistente fr i *1 | «fa­
' s i ! ner riservarsi di decidere 
le forme di azione s i n d a c a r 
da adottare ner la tntrf» degli 
interessi e del diritti del le ca­
tegorìa ». 

rettore d e l Conservator io 
« G i u s e p p e Verdi » di Milano. 

« E', a m i o g iudiz io , una 
sc iocchezza una d o m a n d a di 
ques to g e n e r e — h a d ichiarato 
Vittorio Gui —. Il contro fa ­
got to è u n o s t r u m e n t o c h e s i 
c o n f o n d e con tut ta l 'orche­
s tra; è poch i s s imo d i s s imi le 
dal fagotto , so lo u n po' p iù 
grosso, e s u o n a un'ot tava s o t ­
to. U n a persona c h e non 
sappia l e g g e r e la part i tura o 
non abbia l 'obbligo di l e g g e r ­
la non è i n grado di s a p e r e s e 
ques to s t r u m e n t o fa parte o 
m e n o d e l c o m p l e s s o o r c h e ­
strale . E", si può dire, u n s e ­
greto de i tecnic i . N o n è ones to 
r ivo lgere u n a d o m a n d a del 
genere , a n c h e in u n concorso 
mus ica le . S e io fossi c o m p o ­
n e n t e di u n a g iur ia in un 
concorso m i opporrei a c h e s i 
f o r m u l a s s e u n a ta le i n t e r r o ­
gazione . L 'argomento trat ta to 
è di puro carat tere t ecn ico 
e n o n tu t t i i tecnic i sarebbero 
in grado di r i spondere e s a t t a ­
m e n t e . S a r e b b e diff ici le a n c h e 

per uno di noi, dare u n a r i ­
spos ta precisa ». 

e N o n si fanno d o m a n d e di 
q u e s t o g e n e r e — ha d ichiarato 
Feder ico Ghedin i —. Io n o n 
conosco il rego lamento , m a s e 
foss i in Degol i , protestere i . 
N e a n c h e u n o di noi è t e n u t o 
a s a p e r e u n a cosa del genere . 
Io p e r s o n a l m e n t e non lo s a ­
p e v o , m a n o n m i s e n t o pr>r 
ques to u n ca t t ivo mus ic i s ta 
U n musicof ì lo ha il d ir i t to 
di e s sere interrogato s u d o ­
m a n d e difficili m a n o n di 
e s s e r e costret to a d e l l e a c r o ­
bazie . S a r e b b e c o m e ch i edere 
in q u a l e a n n o è s ta to i n t r o ­
dot to in orchestra il corno 
ing lese ; chi sa s e il t roppo 
s e v e r o formulatore de l la d o ­
m a n d a " de l controfagot to " 
saprebbe r ispondere? ». 

I l noto diret tore d'orche­
stra N i n o S a n z o g n o ha d ich ia ­
rato a sua vo l ta: 

« Quando , r ientrato a c a s a 
m i a figlia m i h a raccontato 
de l la trasmiss ione , h o d o v u t o 
confes sare di n o n saper ri 

p e r un d ire t tore di orchestra , s p o n d e r e . E stato fin troppo 

ANNUNCI SANITARI 
KSESQDIIINO 
VenerCO oreniatrtmonlal 
DISFUNZIONI S • S a U A a. • 

di oanl arlaiiw 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CSOS • A e* O U • 
DIrett Dr r . Calandri SoecUUsta 
Via C^rlo Alberto. 43 iStazloJM' 

AUt. PnL 17-7-93 n 21713 

DISFUNZIONI 
sessuali di oenl origine 
Deficienze costituzionali 

Visite e cure prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-&}; festivo 9-12 

Docente Un St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Aut. Pref. 5-11-32 n 23195 

Dott. Fitti* MONACO 
Staffi» Radice pt la atra 

«alla Mia disfunzioni tttttaB 
•ara pra-peatmakiniaaJall 

Via Salaria 72 i n i 4 - Rana 
(presao Piazza FIMM) , Orario t>13; 
U-20 - Fesun t-12 - TeleL K2JS0. 

(Art. Pref. 2T3S del ZS-z-SS) 

Dottor 

ALFREDO STR0M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presao Piazza del popola) 

Tel Si-929 - Ora 8-2* . f e s t *-U 

• LACRIMA CRISTI 

TUSC010 NT 
Tlllf 73 /5P4- TTi*é4 

b r a v o il D e s o l i quando ni 
extremis ha de t to « Falstaff »! 
E v i d e n t e m e n t e ha pensato 
che , trattandosi di uno s tru­
m e n t o da considerarsi « m o ­
d e r n o » ai t empi di Verdi n o n 
p o t e v a c h e e s s e r e stato intro­
dot to da l maestro , in una de l ­
le u l t i m e opere . Certo , è s ta­
ta una d o m a n d a trabocchet­
to: n e a n c h e di v e r a impor­
tanza mus ica l e ! ». 
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ANNUNCI ECONOMICI 
i> COMMERCIA LI l i 

A. A. ARTIGIANI Cantù sven­
dono camere letto, orando, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo­
mici. Facilitazioni, larsia 3i. 
(dirimpetto ENAL). Napoli. 

COMUNICATO. « La Casa della 
Pelliccia» di Odevaine In Nacolt 
Via Chiaia 74 primo Diano te­
lefono 64446 polche è 1 unica 
Ditta In condizioni di poter pra­
ticare effettivamente orezzi one-
sU ed accessibili a tutte le bor­
se. invita le sentili Lettrici del . 
l'Unita, tutte, a visitarla e pre­
ferirla nel propri acquisti in 
pelliccerie, anche cerche saran­
no facilitate nel pagamenti 
senza aumento di orezzo e ri­
ceveranno altresì In omaccio 
Buoni Km (va)idlta anni duel 
Der vince! gratis sulle Ferrovie 
dello Stato per atiaMad Inr-alitA 
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MESE PROPAGANO A Orologi. 
Bracclau. Anelli effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrlziani. Piazzale Colosseo <5-
Vlsltatectlll 

Rallegrate le Feste Natalizie e di Capo 
d'Anno con fuochi di gioia e luminarie 
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